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VACANZE PER VOI Tre bellissimi soggiorni estivi per i nostri lettori 

Tra i boschi dell'Appennino 
A CasteIJuccio dj Porretta Terme si svolge que­

st'anno la decima edizione delle vacanze organizzate 
dall'ARC] nei clima db allegria e di amicizia che ha 
sempre caratterizzato questo simpatico collettivo di 
ragazzi e ragazze 0 Villaggio turistico delì'ARCl 
offre quest'anno una novità: alle vecchie tende sono 
stata sostituiti dei confortevoli bungalow In armatura 
metallica, rivestiti di tela pedante o nailon Ogni 
bungalow e fornite di armadietti, quattro lettini, ma 
terassiro di enmma piuma, tavolo, sedie, illumina 
zione elettrica veranda, pavimento In rovere U 
Villaggio dispone di un centro di lettura, televisione. 
campi di bocce pallavolo, tennis da tavolo, cisto 
rante. bar. docce lavatrice. 

TURNO FEMMINILI! (per ragazze daj 12 ai 16 
anni): daJ 2 luglio al 19 luglio. 

TURNO MASCHILE (per ragazzi dai 12 ai 16 an­
ni): dal 21 luglio al 6 agosto. 

La quota pei 18 dorai di pensione completa è 
di Lire 26U0C 

Per informazioni e prenotazioni rivolgersi: ALLE 

SEDI PROVINCIALI DELL'ARCL oppure alla Sede 
Centrale deU'ARCI. via Francesco Carrara 27. Roma. 
(Telefono 350507). 

Di fronte al Monte Rosa 
A Penai Cbampoluc situata a 1530 metri nella fio­

rente ed assolata conca di Ayas, di fronte agli spet­
tacolari ghiacciai del Monte Rosa, la GET oreamzza 
anche quest'anno un soggiorno alpino riservato alle 
ragazze e ai ragazzi dai 12 ai 16 anni, dal i al 
24 luglio 

Le vacanze comprendono un programma didattico 
e ricreativo COD istruttori qualificata. La quota di 
partecipazione per l'intero periodo . compreso il 
viaggio in pullman da Torino laudata e ritorno) è 
di L 42WKJ 

Per informazioni e prenotazioni ri volgersi a GRUP­
PO ESCURSIONISTICO TORINESE, via Accade­
mia Alhertina 10. Torino. (Telefono 5.W25) 

In Valle d'Aosta 
IJ VI Campeggio per ragazzi a Pian ChecrouJt 

(Courmayeur) si organizza quest'anno dal 11 al 31 
luglio e prevede UD unico turno per ragazze e ragaz­
zi dai 12 ai 16 anni. 

Gite, gare sportive, giochi dibattiti, tnchieste e 
ricerche culturali, cannoni, giornali, disegni ed at­
tività manuali allieteranno queste Interessanti va­
canze estive. 

La quota per l'intero periodo di pensione è di Lire 
32 00 Per informazioni e le iscrizioni ci si può ri­
volgere scrivendo alla Sede dei 'Jircolo dei Pionieri 
in via Principe Amedeo ifa. l'ormo o recandovisi il 
giovedì e 0 sanato dalle nrr if- ille ore 18,30. 
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Indirizzate le (altere a: «L'AMICO OEL GIOVEDÌ'» 

Pioniere dell'Unità • Via del Taurini, 19 Roma 

ADOLESCENTI 
« INTRATTABILI l 

Scrivo a te. sicura di 
trovare un sincero con­
fidente e perché cre­
do eoe parlare per let­
tera renda più facile 
confidarsi. Sono una ra­
gazza di 15 anni e 
credo di essere intrat­
tabile. Alla mia età si 
allontana sempre di 
più 0 tempo dell'adole­
scenza, si raggiunge 
un'età io cui o si deve 
vivere di sogni irrea­
lizzabili, oppure si de­
ve consapevolmente 
credere di essere an­
cora « piccola *, alme­
no credo. Io provo la 
strana sensazione di 
aver perduto gli amid 
migliori perché 0 mio 
carattere non troppo 
beUo mi ba suggerito 
di essere, o di fingere. 
di essere < grande >. 
nel senso che si devono 
prendere le cose dal Ia­

to piò serio. Ora faccio 
0 possibile per ricon­
quistare fl tempo per­
duto: cerco cioè di es­
sere più allegra, ma mi 
rendo conto che la mia 
allegria è conseguenza 
di ano sforzo. Non so 
più se essere seria o al­
legra. Perché ogni cosa 
mi è insopportabile mi 
comporto malamente 
con tutti e soprattutto 
non so come comportar­
mi e quale piega pren­
dere per l'avvenire. Ti 
prego, aiutami, consi­
gliami e cerca eh' allon­
tanare da me i dubbi. 
Franca Salombrino, 
Lecce. 

21 tuo, caro Franca, 
i un problema abba­
stanza diffuso fra le 
ragazze della tua età: 
tutte abbastanza € in­
trattabili », né grandi 
né piccole, né donne 
né ragazze. Vogliamo 

scommettere che tra le 
nostre lettrici ce ne to­
no tantissime che han­
no le tue stesse difficol­
tà, i tuoi stessi dubbi. 
i tuoi stessi balzi di 
umore? E vooliomc ve­
dere quante mi scrive­
ranno w proposito? Co­
raggio rnaazzt (o bam­
bine), parlateci dpi vo­
stri problemi e poi in­
sieme vediamr di ahi 
tare Franco e tutte le 
adolescenti < intratta­
bili ». 

IL MESTIERE 
DI PARRUCCHIERA 

Sono una ragazza di 
13 anni e ho frequenta 
to la seconda media 
Visto che quando avrò 
terminato eli studi, cioè 
le scuole medie, non 
potrò pro«PCUire. ho de­
ciso di scegliermi un la­
voro. La mia passione 
fin da piccola è sempre 
stata quella di fare la 
parrucchiera Ma que­
sto mestiere mi dà pa­
recchie preoccupazioni 
Saprè eseguire il mio 
lavoro? Sarò simpatica 
ai clienti? Mi vuoi aiu-
tare tu? Carlo Veroni. 
Paanolo in Piano. 

S* pili che naturale, 
cara Carla, che tu sia 

preoccupata per fl me­
stiere che intendi svol­
gere. Ma, trattandoci 
appunto di un mestiere, 
cioè di un lavoro che 
richiede delle conoscen 
ze tecniche, mi sembro 
che la cosa migliore do 
fare appena avrai ter­
minate le scuole medie, 
sia quello di frequenta­
re un corso specializza 
to per imparare l'arte 
di e acconciare >. In 
molte città esistono 
scuole, anche serali, 
da cui si esce « accon-
ciatrici diplomate *: po­
trai cominciare ad in­
formarti se a Reggio 
Emilia, esiste questo ti­
po di scuole, e a stu­
diare la possibilità che 
hai di frequentare que 
sii eorsi Quanto al 
fatto se sarai o no sim 
patìca alle clienti, beh 
questo dipende molto 
da te: se ti piace tanto 
fare la parrucchiera. 
dovrà piacerti anche 
essere cordiale e affa 
bile con le clienti, sop­
portare cH buon grado 
le loro osservazioni. 

PER CORRERE 
I 100 METRI 

Caro Amico del gio­
vedì, bo 14 anni e sono 
nn tuo assiduo lettore. 

Scuole di Bologna 
dedicate ai 

ragazzi della Resistenza 
L'amministrazione comunale democratica di 
Bologna, a conclusione delle celebrazioni del 
ventennale della Resistenza e della Repubbli­
ca ha dedicalo sei scuole materne del comune 
a 6 ragazzi morti nella guerra di liberazione 
nazionale, tutti decorati con medaglia d'oro 
al valor militare. Due scuole medie hanno 
preso i nomi di Irma Bandiera, l'eroina della 
V I I Brigata Garibaldi GAP. e di Piero Go­
betti, l'Intellettuale torinese deceduto In esilio 
dopo una feroce aggressione degli squadristi 
fascisti. Le sei scuole materne sono state 
dedicate ad Ancilla Marghlretto, Ludovico Tic-
chlonl di 16 anni. Franco Centro di 14 anni 
e 8 tre i scugnizzi ì delle Quattro giornate di 
Napoli. Filippo Illuminato di 13 armi. Giacomo 
Lattieri di 15 anni e Gennaro Capitozzo di 12. 
NELLA FOTO. Il sindaco di Bologna. Guido 
Fanti, con la mamma dello scugnizzo napo­
letano Gennaro Capuozzo. A sinistra, Il sin­
daco di Marzabotto, la d i t i martire Italiana 

Sono appassionato di 
sport e vorrei dedicar-
mi ai Ut metri QuaB 
eserc;7i ipbhc eseguire 
per mettermi in forma 
e cominciare a correre? 
Affettuosi saluti Dome­
nico Torincasa, Cai-
ryrno 

Caro DvTjiemco, se ho 
ben capite Ano ad oggi 
U sei ippassionato allo 
svari ia\ di fuori, come 
spellature, e soltanto 
ora ti poni fl problema 
di praticare lo sport at­
tivo Ebbene, in queste 
condizioni sarebbe sba­
gliato contiiulinrli degli 
t esercizi per entrare 
in forma > perchè pri­
ma di minare a prati­
care una qualsiasi di­
sciplina sportiva é buo­
na reanta rivolgersi ad 
un medico sportilo, 
farsi Buttare e consi­
gliare tulio sport che 
piu v addice al proprio 
fisico. Correre i 100 
metri vanifico sottopor­
si ad uno sforzo fisico-
pvchico nofroole e se 
non si è ir. perfette con­
dizioni fisiche si posso­
no correre dei rischi. 
Pei evitare che l'attivi-
tà spnrura. anziché be­
ne, forno male al tuo 
fisico rivolgiti ad un 
medico sportivo e dopo 
che avrai ottenuto fl 
suo nulla osta e t suoi 
consigli recati al Comi­
tato LISP della tua di-
tà e tatti mettere in 
contatto con un buon 
allenai ore. 

QUALCHE NOTIZIA 
SU GIULIO VERNE 

Caro amico del Giove-
di. sono un appassio­
nato lettore di Giulio 
Verno e gradirei sapere 
il titnlc dei suoi libri. 
Perchè oon pubblicate 
sul Pioniere un articolo 
su ila vita dello scritto­
re? Grazie, arrivederci 
e auguri per Q giorna­
lino Giuseppe Gai (To­
nno). 

Sarà molto difficile, 
caro Giusepve, che pos­
siamo pubblicare sul 
giornalino un articolo su 
Verne. perchè lo spazio 
che abbiamo a disposi­
zione è sempre « troppo 
poco ». Spero che ti ac­

contenterai dt questa 
breve biografia Giulie 
Verne — nato a Nantes 
V8 febbraio 1825 morto 
ad Amirns U 24 marze 
1905 — fu uno tenitore 
dalla treno» inen<nu 
rtbtle. Iniziò con i? ro"i 
porre alcune cnmnortip 
e operette ver lo vi» m 
collaborazione cor, ilfn 
L'aTnfrkJa con Dvmn« 
— che conobbe a P i n 
ai. dove si trasferì aio-
vanissimo — lo muti 
molto nello suo menno 
ne letteraria Nel "•*.-
asci fl prime li luei 
t piagai slro/M'iT'' ^ 
ai quali è al Urini a in 
fama dello senti nro-

(Cinque settimrne ir 
pallone * Fu un *ue 
cesso immediato inr^e 
economico Verme in tal 
ti stipulò immediata 
mente un contratto — 

oer venti anni — che sì 
tramutò poi in contrai­
lo perpetuo. Da allo­
ra i suoi lavori si suc­
cedettero senza interni-
{ione, e Viaggio al cen­
tro della terra » (1854). 
e Dalla terra alla luna * 
(1865), € Viaggi e av­
venture del capitano 
Hatteras * (1866), tifi­
gli del capitano Grani > 
(1868), « Attorno alla 
luna > e « 20.000 leghe 
sotto i mari* (1879), 
t TI giro del mondo in 
SO giorni* (1878), e La 
isolo misteriosa* (1875), 
t Michele Strogoff* 
(1876). e Le Indie ne­
re » e < Hector Serva-
dact (1877), < Un ca­
pitano di 1S anni* 
(1878), per non citare 
che i più noti tra ì 
moltissimi. 

L'amico del giovedì 

Ultimo bollino e... 

tre Mfini di regalo! 
Con queste numero termina la pubblicazione 

del bollini da -»Do"rare sul tagliando unllo 
alla tessere d1 amico del t Pioniere del­
l'Unità i 

Per agevolare chi avesse smarrito qualche 
bollino, abbiamo deciso di e regalarsi tre 
bollini extra in queste maniera, siamo certi, 
nessuno si troverà nell'Impossibilità di spedire 
Il tagliando completo. 

VI rlcordlamr The: 

IL TAGLIANDO deve essere staccato dalla 
tessera vera « propria. 

COMPLETATO oltre che del bollini, anche 
con II vostre nome coqnome, età ed indirizzo. 

SPEDITO entre il 30 giugno, in busta 
chlus? e aft'afVHts v 

PIONIERE DELL'UNITA', via del Taurini, 
n. 19, Roma. 

I PREMI 
Fra tutti colore che invleranno II tagliando 

completo verranno sorteqqiatl I seguenti premi: 

UN SOGGIORNO GRATUITO, valevole per 
due persone nei Campeggio internazionale 
del Pionieri, a ice in Cecoslovacchia (dal 
1 al 28 agosto, tutto spesato, compreso 11 
viaggio); 

UN GIRADISCHI; 

2 BICICLETTE (una da ragazzo, una da bam­
bina); 

7 MACCHINE FOTOGRAFICHE; 
20 BELLISSIMI VOLUMI DEL OON CHI­

SCIOTTE td' Cervantesl 

e 
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CIRCOLI 
DI AMICI 

122 
di Cervia 

CERVIA - 0 nostro Circolo 
< Togliatti > va abbastanza oe-
oe: contiamo attualmente 22 
iscritti. U spretano é Bruno 
Penso (vta Bellucci 9, Cer­
via). U vicesegretario. Franco 
Giovannini. 

Recita 
a Castellaneta 

U Circolo Cunei chiede sei 
tessere e U testo di una oto-
cola recita, a livello dei ra­
gazzi delle scuole elementari, 
da mettere in scena U l. ago­
sto. Nicola Granile, presso 
CdL. Via Ospedale 8. Castel­
laneta (Taranto). 

Vi abbiamo tn fiato te tesse­
re e il n. 5 dei Pioniere (del 
'3 febbraio scorso) nei quale 
pubblicammo una commedia 
che potrebbe andar bene oer 
coi Quanto ai disco con l'inno 
dei Pionieri non esuste: alcu­
ni Circoli se lo sono comporto 
da soti Tanti aupurt 

Mancano notizie 
» « * » . , fl ry*i rs» ,W 

I seeuenti circoli, pur aven­
do ricevuto da tempo le tes­
sere del 1966. OOD d oanno 
Tatto sapere oltì nulla della 
loro attività: 

Circolo Pionieri (Udo di Ro­
ma) responsabile: L. Asoli. 
FOCI: 

< Gramsci > (Napoli), Rio-
cardo Elia; 

< Togliatti > (Mnccrata). Cam­
bili li Pentii Marisa: 

« Pionieri » (Bomfntl. Cosen­
za). FGC1: 

< Pioniere i (Luco del Mar­
al. L'Aaulla). Giuseppe Ange-
lucci; 

< Pioniere » (Sorgono. Nuo­
ro). Sezione PCI: 

e Togliatti» (Nnpolf). Giusep­
pe Rubino: 

< Fulmine » (Q'inrtu S Ele­
na. Cagliari). Angelo Melis: 

«S Novembre* (Catania). 
Edoardo Giuffrida: 

<APIT» (Mesagne. Brindi­
si), fnsimo Greco: 

« Virgola » (Deiva Marina. 
La Spwia) Paola Bnrhleri. 

Corrispondenza \ 
ITALIA 

Edda Torgiani, Corso Vitto­
rio Emanuele US/a. Padova, 
prega Aneelo e Dino, di La­
tina d'inviarle i loro Indirizzi. 

Olivia Ghlso. Via Maria So­
lari 2/11, Savona, di 9 anni, 
desidera corrispondere con del­
le coetanee 

Nadia Malagon. Via Chie­
sa 4. Sao Lorenzo (Modena). 
12 anni, desidera scambiare 
francobolli eoo ragazze e ra­
gazzi. 

Silvano Tappa. Via Achille 
Torelli 1, Romagnano Sesia 
(Novara), desidera corrispon­
dere con ragazzi e ragazze di 
tutta Italia pei scambiare car­
toline illustrate. 

Elvira Urbani Via Lucerà 41. 
Roma, desidera corrispondere 
con ragazze dagli 11 ai 14 anni 

Tosca Bartoli. Via Medaglie 
d'Oro 27, Carpi (Modena) di 
16 anni, desitlen» corrisponde­
re COD ragazze e ragazzi per 
scambiare cartoline. 

Scambi 
Vincenzo Lanzi, vicolo Gar­

batela ?., Roma, desidera 
scambiare francobolli degli 
Stati di S Marmo e del Va 
ticano. Inoltre: 200 punti 
V'DB con 130 punti Inverniz 
zi; a tutti coloro che gli in 
vieranno 6 punti Invernizzi. 
manderà poi una cartolina 
da Roma. 

Dea Radaelli, via Naziona­
le A. 584. Montesilvano (PE). 
offre porcellini d"India, d'am­
bo i sessi Ogni porcellino 
per 15U punti VDB o Qua­
lità o STAR Le saranno an­
che graditi francobolb ita­
liani ed esteri, sempre 150 
per ogni porcellino. 

RELATIVITÀ' E QUANTI 
In una storia che tratti, sia pur* In modo semplice e som­

marlo, dello sviluppo dello scienza non si puè non accennore 
alla teoria della relatività t alla teoria del quanti che hanno 
portato • vera e propri» rlvolutloni del pensiero scientifico 
ponendo le basi delta scienza contemporanea. SI deve ad Albert 
Einstein (1879-1955) e Ma» Planck (18581947) l'enundailone di 
queste due teorie. Alla tlnr dell'anno 1900, Piane* (ritratto a 
destra) mise In lu.c che, contrariamente a quello che si era 
fino ad alloro pensato, l'energia non può essere suddivisa a 
piacere, ma è costituita da * granuli i (detti quanti) che hanno 
un valore molto piccolo ma ben definito (in altri termini, Tener-
qla non è una grandezza continua ma discontinuo). Einstein 
(ritratto a sinistra) pose le basi dello teoria della relatività 
nel 1905. Per comprenderò queite moderni- teorie, occo re tenere 
presente che mentre nella vita quotidiana abbiamo o che fare 
con miliardi di atomi (una boccolo d'aria contiene qualcosa come 
alcune miglialo di miliardi di miliardi di molecole, genoralmentc 
costituite do due atomi ciascuna), la teoria del quontl si occupa 
del singoli atomi; d'altro canto, nellr iporln delle relatività honno 
particolare Importanza fenomeni nei quali st ha a che fare con 
velocita prossime a quelle della luce (cioè J00 000 km al secondo) 
mentre per lanciare un razzo sulla Luna è sufficiente Imprimergli 
una velocita di poco più di 11 km al secondo. 

Per renderci conio del fatto che queste teorie non hanno nulla 
di stravagante consideriamo un caso che è In contrasto clamoroso 
con tutta lo nostra esperienza quotidiana. Se due automobili (figura 
sopra a sinistra) si corrono incontro procedendo ciascuna alta velocità 
di 250 km/ora, esse si avvicinano l'uno all'altra alla velocita di 
250 + 250 = 500 km ora Consideriamo ora due navi spaziali (figura 
sopra, o destra) che si venqano incontro procedendo ciascuna alla 
velocità di 250.000 km al secondo e chiediamoci a quale velocitò 
esse si avvicinano fra loro; nnrrebbr ovvio rispondere che le due 
astronavi si venqono Incontro con una velocità di 250 000 + 250 000 = 
500.000 km al secondo. Contro questa conclusione sto II fatto che in 
natura non si conosce una velocità superiora a quello della luce 
nel vuoto; la velocità di 300 000 km al secondo è cioè una velocità 
limite E allora? Allora si deve concludere che le cose- sono più 

complicale di quello che potrebb» parer*, tn u.nc 411 esperienza quo­
tidiana « che non ó esatto offprm>tr<- che in velocità complessiva 
V 6 uguale alla somma delle singole velocità A • B In base olla 

(A • B) : (1 + A x B) 
teoria dello relatività si trovo che V s • 

C» 
dove C e la velocità dello luce Nei nostro caso avremo: 

250 000 - 250 000 
V = (250 000 + 250.000) : (1 + » « 25? 142 km ni scc. 

300 000 > 300 000 
I dilli del quali si dispone conformano questa conclusione. Per la 
nostra esperienza quotidiana la formula V « A • B risulta più cho 
soddisfacente Per piccole velociti intatti in differenza dovuta allo 
npphc.i/lonc della formula rolativlstlco 6 del lutto trascurabile. 

Vediamo oro un altro risultato appcrentemente strano che 
si ricava dalla teoria della relatività Net parlare dello studio del 
calore (Pioniere n. 46 del 20 novembre 19651 abbiamo detto che 
un risultato Importante raggiunto dai conte Rumtord fu le dimo­
strazione che un corpo ha io sfesso peso qu.indo é caldo e quando 
ò freddo Ora, In base allo icona della relatività occorre con 
eludere che un corpo riscaldato ha una massa maggiore — e 
quindi un peso maggiore, se il confronto avviene nello stesso 
luogo — dello stesso corpo quando 6 freddo (figuro a sinistra). 
La ragione di questa conclusione sto nei tatto cho, socondo la 
teoria della relatività, t'enerqlo (nel nostro raso II calore) possiede 

massa 0 — più precisamente - massa i>4 tncrgln ti equivalgono 
a possono trasformarsi l'uno nelt'nU'A E -t'ior* perchè non ci 
si era accorti prima che un corpo caldo n* un* massa maggiore 
dello stesso corpo quando è freddo? Per ia semplice ragione che 
una grande quantità di energia cruivale a una m.isso piccolissimo: 
Ire quintali di ncque nel passare dalla tompcnturo ambiente a 
quella di ebollizione subiscono un aumento di massa pari a un 
millesimo di mllllqrammo 

Che l'energia abbia una mossa fu dimostrato con uno elegante osser­
vazione astronomica compiute nel 1919, osservazione che costituì uno 
delle conferme sperimentali delia teorie delle relatività Un qualsiasi 
corpo lasciato libero in prossimità della Terra code sotto Tallone del* 
l'attrazione di qrovità; se l'encrqln he una masso, anche esso deve 
essere sensibile all'attrazione della qrsvità Naturalmente, poiché la mas­
sa corrispondente alla quantità di energia con In quale si he a che 
fare è molto piccola, per avere un'azione percepibile occorre che 
l'attrazione di gravità sia molto grande Ad esemplo, ci si può aspettare 
che l'energia luminosa proveniente da uno stella subisca uno deviazione 
per effetto dell'attrazione di gravità esercitata dal Sole. Un fenomeno 
di questo genere si può osservare solo durante un'eclisse, polche quando 
Il Sole è scoperto la luce delle stelle non è visibile. Il risultalo di 
queste osservazioni è che una stella che si trova in A, sembra trovarsi 
in A' In consequenza della deviazione che le luce proveniente da esso 
subisce sotto l'azione dell'attrazione gravitazionale del Sole. 

Il concetto più generale che è ella base delle teoria dei quanti e il concetto di 
discontinuità. Tale concetto acquisto tutta la sua Importanza quando ci si occupa dei 
fenomeni che riguardano l'atomo. Nella vita quotidiana abbiamo a che far» con un 
numero cosi grande di quanti che il singolo quanto è dei futlo trascurabile; la luce 
omesse dalla lampadina che adoperiamo per leggere è costituita da un numero tale di 
quanti, che il fatto che ce ne siano od un dato Istante mille di più 0 mille di meno 
non si note davvero Ma se proviamo od occuparci dei singoli atomi ecco che II quonto 
diventa Importantissimo GII atomi Infatti assorbono ed emettono enerqia un quanto alla 
volta. CI sono quanti mollo piccoli e quanti grandissimi, ma in ogni fenomeno atomico 
viene emesso ed assorbito un solo quanto. E' questo fallo che spiega la particolare distri­
buzione degli elettroni intorno ni nucleo atomico (scherno a sinistro); nel passare da un 
livello all'altro, gli elettroni assorbono (se si allontanano dal nucleo) 0 emettono (se si 
avvicinano et nucleo) un quanto di energia. Poiché gli elettroni non possono emettere 
e assorbire un quarto 0 due terzi di quanto, ecco che essi possono trovarti solo e distanze 
ben definite dal nucleo La teoria del quanti permette di spleqare in modo soddisfacente 
un gran numero di fenomeni, che non potrebbero esser spiegati in altro modo. 

La teoria della relatività e quella del quanti hanno profondamente cambiato II nostro 
modo di concepire I fenomeni naturali, fornendoci nuove chiavi d'indagine. 

FINE 
Dino Platone 
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